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Cronologia della crisi
· 08/02/2007 - prime avvisaglie della crisi incombente: HSBC e New Century Financial Corp. annunciano pesanti perdite nel proprio portafoglio di subprime USA

· 14-22/06/2007 - Bear Stearns annuncia difficoltà di due suoi hedge funds che avevano investito in titoli garantiti da mutui subprime. Inizia il graduale disimpegno degli investitori dalla finanza strutturata

· 10-12/07/2007 - Moody’s e Standard & Poor’s tagliano i rating in relazione a titoli per 12 miliardi di dollari

· Luglio/agosto 2007 – la crisi dei mutui sub-prime Usa inizia a farsi sentire in Europa. La banca tedesca IKB dichiara le proprie difficoltà, così come la Sachsen LB. Il gruppo BNP congela tre fondi, data l’impossibilità di valutarli adeguatamente a causa della crisi. La Northern Rock e Barclays chiedono un finanziamento straordinario alla Bank of England 
· 07/08/2007 - American Home Mortgage Investment Corporation si dichiara insolvente
· 09/08/2007 – la BCE immette 94,8 miliardi di euro nel mercato

· 17/08/2007 – la FED taglia il tasso di sconto e apre uno sportello per rifornire le banche accettando in cambio i titoli della finanza strutturata
· 14/09/2007 – è la volta delle file agli sportelli: i clienti della Northern Rock chiedono di estinguere i depositi

· 17/09/2007 – il Governo Inglese annuncia di garantire tutti i depositi alla Northern Rock

· Ottobre/Dicembre 2007 – la crisi coinvolge altre banche e istituti di credito: continua il declassamento dei rating   

· 17/02/2008 – la Northern Rock viene nazionalizzata

· 16-17/03/2008 – JP Morgan Chase acquista Bear Stearns pagando ogni azione 2 dollari

· 11/07/2008- la IndyMac Bancorp Inc fallisce

· 13/07/2008 – gli USA nazionalizzano Fannie Mae e Freddie Mac
· 15/09/2008 – è il giorno peggiore per Wall Street dall’11 settembre. Il colpo agli assetti proprietari del sistema finanziario statunitense è senza precedenti: fallisce Lehman Brothers, Merill Linch è rilevata da Bank of ämerica, AIG risulta pesantemente coinvolta nella crisi

· 16/09/2008 – le Banche centrali pompano liquidità, la Fed annuncia un rilevante prestito a AIG. Parte delle attività di Lehman Brothers sono rilevate da Barclays

· 17/09/2008 – le azioni di Goldman Sachs e Morgan Stanley precipitano 

· 20-21/09/2008 - Goldman Sachs e Morgan Stanley rinunciano allo status di banche d’investimento per trasformarsi in banche commerciali
· 22/09/2008 – la giapponese Namura Holdings rileva le attività Lehman in Asia, Europa e Medio Oriente

· 28/09/2008 – la crisi torna a manifestarsi pesantemente nell’Europa continentale: il gruppo Fortis è salvato dai governi di Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo. Di lì a poco le attività di Fortis in Belgio e Lussemburgo saranno acquisite da BNP

· 29/09/2008 – il Congresso rifiuta il piano Paulson. Lo S&P perde l’8,7 per cento: mai così in basso dal 1987
· 02/10/2008 – il Senato, dopo che la Camera dei Rappresentanti aveva fatto altrettanto, approva il nuovo piano da 850 miliardi di dollari presentato dal governo statunitense. Il FMI parla di possibile recessione

· 04/10/2008 – i governi europei non trovano una risposta comune. Si procede secondo esigenze e piani nazionali

· 05/10/2008 – la banca tedesca Hypo Real non trova l’appoggio sperato di altre banche per superare perdite che ammontano a 8,5 miliardi di euro. In Italia, Unicredit vara una complessa manovra di ricapitolarizzazione

· 06/10/2008 – lunedì nero per le Borse: Milano -8,24; Parigi -9,04; Londra -7,85; Francoforte -7,07
· 07/10/2008 – il FMI prevede che la crisi finanziaria mondiale costerà 1400 miliardi di dollari, il 40% delle perdite sarà concentrato in Europa. L’ECOFIN innalza da 20 mila a 50 mila euro la soglia minima di garanzia dei depositi bancari in caso di fallimento di istituti di credito

· 12/10/2008 – i Paesi dell’Eurogruppo trovano un accodo vertente sulla ricapitalizzazione delle banche in difficoltà; la garanzia pubblica a tutti i prestiti interbancari per sbloccare la liquidità e una revisione delle norme contabili a livello europeo. Al documento finale dell’incontro succederanno i piani nazionali stilati secondo le indicazioni e le priorità stabilite di concerto.

· 13/10/2008 – Il Tesoro americano si appresta a mettere in campo un piano di acquisto di titoli in un’ampia gamma di istituzioni finanziarie

Una breve ricognizione delle cause

Il mercato immobiliare americano negli anni seguenti l’11 settembre conosce una crescita vertiginosa, favorita dai bassi tassi, dalla forte propensione all’indebitamento dei consumatori americani e dalla facilità di accedere al credito anche senza garanzie adeguate, dovuta alla diffusione dei derivati, prodotti finanziari che garantiscono ottime commissioni per chi emette mutui e li cartolarizza (unita a scarsa trasparenza e conoscibilità per il risparmiatore che li acquista) costruendoli sui flussi attesi delle rate dei mutui immobiliari. All’origine dei derivati vi è la convinzione della continua crescita del mercato immobiliare, che porta banche ad accendere mutui ad un gran numero di clienti ritenendo di diversificare il rischio per poi chiedere prestiti ad altre banche (solitamente d’investimento) garantendoli con il flusso futuro atteso delle rate. Un terzo operatore, un’agenzia assicurativa, garantisce della bontà del credito. Ma nel 2007 i prezzi delle case iniziano a scendere (per sopravvalutazione del mercato e come riflesso delle vicende macroeconomiche mondiali) e c’è chi smette di onorare il mutuo, non più conveniente data la perdita di valore dell’immobile. Si restringe il flusso di denaro, calano i titoli. Buona parte della finanza globale è colpita dal crollo delle valutazioni. La crisi di liquidità genera difficoltà nel mercato del credito interbancario. Il sistema si blocca.  
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